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1. PREMESSA

In data LB/3/2OO4 presso i locali della Regione Liguria, siti in Via dînnunzio 111

- Genova si è tenuta la Conferenza dei Servizi ex art. 6 L.R. L3/99 s.m. e art. L4

L.24L/L99O e s.m. e i. per I'approvazione del Progetto Definitivo per

l'ampliamento e la realizzazione di nuove spiagge tra il confine occidentale di

Genova e Capo Crevari.

Nel corso della seduta è stata richiesta l'integrazione di alcuni elaborati

presentati (rif. verbale prot. n.41664-226 Regione Liguria). Peftanto sono stati

predisposti da parte della scrivente Azienda gli elaborati richiesti che non sono

stati consegnati (ad eccezione del materiale relativo alle prospezioni

archeologiche subacquee della zona oggetto d'intervento) in quanto, nel corso di

incontri successivi tenuti con i funzionari ed i tecnici della Regione Liguria e del

Comune di Genova, è stata fatta richiesta di soluzioni progettuali alternative per

il pennello localizzato in corrispondenza dello Scoglio Nave, Sono state prese in

considerazione varie ipotesi progettuali, volte a realizzare un pennello di difesa a

mare in prossimità dello scoglio nave, valorizzando al meglio lo scoglio stesso.

La nuova soluzione progettuale concordata, richiesta dal Dipaftimento

Pianificazione Territoriale, Paesistica ed Ambientale della Regione Liguria con

nota - prot. n.L04278-L906 Regione Liguria (allegata alla presente) compatibile

con gli obiettivi di salvaguardia paesistica del sito, prevede un rafforzamento

dello scoglio nave con massi semisommersi e la realizzazione del pennello a

livello medio mare, con asse al centro dello scoglio stesso, anziché spostato a

ponente (come previsto nella soluzione progettuale precedente).

E' stato, quindi, commissionato all'Università di Firenze un nuovo studio su

modello matematico, consegnato in questa fase, per valutare l'efficacia della

nuova soluzione progettuale del pennello in corrispondenza dello Scoglio Nave.

Lo studio ha confermato che la modifica apportata al pennello,

complessivamente, non modifica in modo apprezzabile il sistema di circolazione

globale dell'area di studio e pertanto risultano trascurabili gli effetti sui tratti di

costa limitrofi.

In questa fase sono stati revisionati gli elaborati progettuali del Progetto

Definitivo oggetto della Conferenza dei Servizi che risultano superati, per tenere
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conto della nuova soluzione progettuale concordata per il pennello dello Scoglio

Nave. Si precisa che nell'elenco degli elaborati consegnati (R00 RevO1) non

compaiono le tavole precedentemente consegnate che sono tuttora valide, non

avendo subito modifiche.

Inoltre si specifica che la descrizione del pennello riportata nei seguenti

documenti consegnati in sede di Progetto Definitivo (nel Nov. 2003):
. R01 - g5 -punto 1)

. R09 - $4.3 -Tav. 2 allegata

. R11 - g3 -punto 1) - Allegato 3-96.1- 58

risulta superata e mutata nella nuova configurazione rappresentata nelle tavole

revisionate e consegnate in questa fase.

Si rimanda all'elenco elaborati sopra citato (R00 RevO1) per comprendere meglio

quali sono gli elaborati precedentemente consegnati, ormai superati, e quindi

revisionati e riconsegnati in questa fase, quali gli elaborati di nuova realizzazione

e quindi consegnati, e quali quelli che mantengono la loro validità, e quindi non

riconsegnati in questa fase.

Si precisa, infine, che si fornisce la copia del computo metrico e del quadro

economico sia in relazione a tutto il tratto oggetto del Progetto Definitivo

(R13aRev01-R14aRev01), che al IoLOTTO (R13bRev01-R14bRev01), che sarà

oggetto del Progetto Esecutivo.

1.1 Elenco degli elaborati integrativi
Gli elaborati atti a soddisfare le richieste espresse sono iseguenti:

1) Relazione integrativa comprensiva delle documentazioni dí cui ai punti 1,

2, 5, 6 e 7 del verbale prot. Regione Liguria no. 41664/226 della

Conferenza Referente, allegato alla presente (Allegato D).

2) Tav. D02 REV01- Planimetria con indicazione dello stato di rilievo e di

progetto attraverso l'utilizzo di retini colorati e delle quote di rilievo e di

progetto (no 2 fogli).

3) Tav. D11 - Planimetria con indicazione delle piste di cantiere (no2 fogli).



WmW,;ttww;:

4) Tav. D10 - Sezioni relative alla scogliera esistente: rappresentazione dello

spostamento dei massi per consentire la sagomatura della scogliera (no 2

fogli).

5) Tav. D03 REV0L, DO4 REV01, D05 REVO1 - Nuova soluzione progettuale

del Pennello Scoglio Nave.

1.2 Descrizione degli elaborati grafici

In relazione alla richiesta del punto 3) del sopra citato verbale "sezioni di

raffronto opportunamente colorate relative alla movimentazione dei materiali che

formano la scogliera esistente', è stata prodotta la tavola D10 nella quale sono

state indicate in rosso-arancione le aree della scogliera esistente che devono

essere rimosse e in giallo le aree in cui saranno ricollocati i massi. La parte

sommitale della scogliera esistente verrà saturata da un misto di materiale arido

usato per le piste: pertanto, in planimetria (tav. D02 RevO1), l'estensione della

nuova spiaggia viene considerata fino al piede dell'opera di sostegno della Via

Aurelia. Si precisa che nella tavola D09 consegnata in sede di progetto definitivo,

I'attenzione era posta al calcolo del profilo teorico di Dean, che si prevede

assumerà la spiaggia e al calcolo dei relativi volumi del materiale di ripascimento,

mentre nella tavola integrativa consegnata in questa fase (D10) si è messo in

evidenza, come richiesto, la reale configurazione della parte emersa del litorale e

la disposizione dei massi conseguente alla sagomatura della scogliera.

Si precisa che in relazione alla richiesta del punto 4) del verbale di conferenza

"planimetria di raffronto opportunamente colorata in scala 1: 1000 con

I'indicazione delle quote esistenti e di progetto", sono stati messi in evidenza,

nell'elaborato D02Rev01, lo stato di rilievo e lo stato di progetto usando retini

con colorazioni diverse; inoltre sono riportate le quote relative allo stato di rilievo

e quelle di progetto, sia relative alla parte emersa che sommersa, distinguendo

le une dalle altre.

In relazione alla richiesta del punto 5) "indicazione delle modalità di attuazione

dell'íntervento" contenuta nel verbale, si evidenzia che nell'elaborato D11 sono

state riportate le piste di cantiere occorrenti per la costruzione delle opere

4
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strutturali e l'attrezzatura di cantiere necessaria di cui si parla diffusamente ai

punti 3.1 e 3.2 .

In relazione alla richiesta del punto 6,) "fotomontaggi prospettici del pennello

scoglio Nave sia relativi alla posizione di progetto sia relativi alla proposta di

inglobamento con lo scoglio Nave sfesso ed una tavola integrativa con

l'indkazbne dell'abbassamento del pennello", sono state approfondite le varie

possibilità per ridurre l'impatto ambientale relativamente alla realizzazione del

suddetto pennello nel corso degli incontri sopra citati.

Nelle tavole D03 Rev01, D04 RevO1, D05 RevO1, è riportata la nuova soluzione

progettuale definita, in cui I'asse del pennello è al centro dello Scoglio Nave e la
parte a mare del pennello, che non viene più sottoposta al transito dei mezzi

pesanti, può essere realizzata interamente da mare con ciglio superiore a quota

+0.0m s.l.m.: in tal caso è necessaria una piccola variante, che prevede

l'inclinazione della parte terminale del pennello stesso verso Ponente, come

indicato nelle tavole D03 Rev01, D04 RevO1, D05 RevO1, allo scopo di

compensare la maggiore riflessione che si determinerebbe contro lo scoglio Nave

stesso e la radice di attacco a terra, in virtù dell'impermeabilità del monolita

roccioso.

Nell Allegato A sono riportati, quindi, i fotomontaggi prospettici dello Scoglio

Nave relativi alla nuova soluzione progettuale concordata, riportata nelle Tavole

D03 Rev01, D04 Rev01, D05 Rev01.

2. SUDDIVISIONE IN LOTTI E DESCRIZIONE FASI

In relazione alla richiesta del punto 7) " relazione sulle fasí di attuazione degli

interventi con la suddivísione dei lotti funzionali" si precisa quanto segue.

Il Progetto Definitivo in oggetto prevede:

. il rafforzamento dello Scoglio Nave con massi semiaffioranti, e la

realizzazione di un "pennello" in massi naturali a livello medio mare.
. la realizzazione di setti sommersi che raggiungano i -15 m di profondità, a

completamento del pennello suddetto, attraverso l'utilizzo di elementi

prefabbricati in c.a. "a T rovesciata", ancorati sul fondale.
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. la realizzazione di una nuova secca posizionata in corrispondenza

dell'attuale secca sommersa, in zona Falconara (secca no1).
. la realizzazione della nuova secca in corrispondenza di Punta Bonetti

(secca no2).

. la realizzazione della nuova secca in corrispondenza dello Scoglio

dell'Aguglia (secca no3).

. la realizzazione dei piccoli pennelli agli estremi di Levante e di Ponente

della Spiaggia Lupara (Moli Lupara).

. la realizzazione di un fronte di alimentazione sul lato Ovest rispetto alla

foce del Rio Lupara, delimitato a Levante da un piccolo pennello avente

funzione di filtro.

' il versamento di materiale di ripascimento, con caratteristiche rispondenti

ai requisiti richiesti dalla normativa attualmente vigente, con

caratteristiche dedotte dai risultati degli studi su modello fisico,

matematico e sedimentologico, tenendo conto delle attuali caratteristiche

della spiaggia.

La presente fase progettuale definitiva fa quindi riferimento a tutto il tratto di

litorale da Genova - Crevari fino al confine con il Comune di Arenzano.

Nelle fasi successive (esecutive) tale intervento sarà stralciato, come riportato di

seguito:

I. in un primo lotto (Allegato 81) relativamente al quale è già stato dato

incarico ad A.S.Ter di sviluppare la fase esecutiva, che prevede la
realizzazione del pennello dello Scoglio Nave, della secca n. 1 e della secca

n. 2 e di un versamento pari a 130.000 mc;

II. in un secondo lotto (Allegato 82) che prevede la realizzazione dei

rimanenti interventi sopra elencati, ossia la realizzazione della secca n. 3 in
corrispondenza dello scoglio dell'Aguglia, dei due moli Lupara ed il restante

versamento pari a circa 100.000 mc (per raggiungere il volume di

ripascimento totale previsto in 230000 mc).

Per quanto riguarda i tempi di realizzazione si prevede di eseguire i lavori nel

corso della stagione non balneare (sia per il I che per il II lotto), possibilmente

6
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iniziando ad Ottobre e sospendendo a Maggio per tutta la durata della stagione

balneare (da Maggio a Settembre), in modo da avere 7 mesi pieni durante i quali

completare I'i ntervento.

3. MODALITA' DI ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO

3.1 Organtzzazione del cantiere per il I Lotto
(realizzazione delle oiste di accesso alle secche n.1 e 2. pennello scoqlio Nave e

del versamento di 130.000 mc)

Si prevede di disporre un impianto semaforico provvisorio (v. Tavola D11) ai due

lati della galleria Tortuga (che trafora Punta Bonetti). Le piste di cantiere saranno

realizzate tramite versamento di materiale arido sull'esistente massicciata di

protezione dell'Aurelia. La costruzione della secca n.2 potrà essere realizzata con

i mezzi carichi che potranno accedere dal varco a Ponente, già utilizzato per i

ripascimenti di Vesima stazione, servendosi in parte della vecchia sede

dellîurelia ed in parte della scogliera di protezione dell?urelia stessa. I mezzi in

uscita scarichi potranno risalire una rampa che superi il dislivello di circa 4m tra
la quota della scogliera e la quota dellAurelia uscendo verso Levante in

corrispondenza del semaforo stesso. Pertanto, in questo tratto, si prevede il

senso unico di marcia avvenendo lo scambio in corrispondenza della radice del

collegamento alla piattaforma da costruire. Una volta realizzata la secca n.2,

I'uscita a Levante della galleria Tortuga potrà essere soppressa; a Levante, la
pista prosegue in aderenza al muro di sostegno dellîurelia: una zona dí scambio

è prevista alla radice della secca n.1 e pertanto i mezzi di ritorno scarichi

dovranno percorrere I'intera pista ed uscire all'ingresso di Ponente della galleria

Toftuga. Per la realizzazione del pennello, la pista prosegue in aderenza del muro

di sostegno dellîurelia, in parte sulla sede di un vecchio manufatto (Figura 1), in
pafte dissestato, costituito esternamente da una muratura in pietrame coronata

da una gettata di calcestruzzo che risale verso la Via Aurelia, sagomando il

preesistente pendio.
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Figura I - Manufatto esistente.

Da una prima indagine condotta per appurare se e quali utenze siano presenti al

suo interno, risultano assenti sia condotte fognarie che della rete idrica; tuttavia
il manufatto sorge all'interno di una concessione demaniale: pertanto sarà da

definire in seguito come intervenire per realizzare la pista in sua prossimità,

siccome si rende comunque necessario un livellamento del piano della pista per

consentire il passaggio in sicurezza dei mezzi pesanti. D'altro canto la

realizzazione della pista nella striscia adiacente "a mare" renderebbe necessaria

anche la predisposizione di un'opera di protezione provvisoria incrementando sia

i costi di costruzione che le possibilità di disservizio in seguito a mareggiata.

Dopo aver superato il manufatto, la pista scende alla quota dell'attuale spiaggia

dove è possibile una zona di scambio e raggiunge la radice del pennello: per

raggiungerlo, sarà necessaria un'opera di protezione provvisoria della pista a

mare, da rimuovere non appena ultimata l'opera (Tavola D11).

Per quanto riguarda I'area di cantiere necessaria all'organizzazione dei lavori, e

quindi il necessario impianto del bilico, della baracca e dei servizi dell'impresa

costruttrice, si prevede la loro ubicazione nella piccola zona a monte dellîurelia,

8
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presso il semaforo di Levante della galleria Tortuga (Tavola D11), nel caso in cui

il materiale necessario provenga prevalentemente dalla Valpolcevera con la

facoltà di poter prevedere in sede di offefta o in sede di esecuzione, lo
spostamento dell'impianto nella zona, attualmente destinata a parcheggio, a

Ponente della galleria Tortuga.

3.2 Organizzaztone del cantiere per il II Lotto
(realizzazione della secca n.3. dei 2 pennelli in località Lupara e del versamento

di 190.000mc)

Per quanto riguarda la secca n.3, si prevede l'entrata e l'uscita dei mezzi a

Levante della galleria artificiale Tavola D11, in corrispondenza del suo ingresso,

con una rampa: in tale punto potrà essere posizionato il semaforo.

Per la realizzazione dei pennelli Lupara, si prevede di entrare in corríspondenza

del Rio Lupara (Tavola D11) predisponendo un impianto semaforico in

corrispondenza del torrente stesso e occupando il letto del rio per sottopassare la

sede ferroviaria e piegare verso Levante, dove esiste I'attuale discarica per

realizzare il pennello di Ponente; quindi si può proseguire con una semplice pista

lungo I'arenile per realizzare il molo di Levante. Per quanto concerne il bilico e la
baracca di cantiere si potrà usufruire dell'impianto del Io lotto, oppure realizzarli

in corrispondenza della vecchia stazione nella zona compresa tra la sede

dellîurelia e quella ferroviaria, a Levante della galleria artificiale.

Naturalmente per realizzare la pista I'impresa provvederà al versamento di

materiale arido per renderla percorribile ai mezzi gommati ed a rinnovare il

versamento in occasione di eventuali mareggiate, che potranno asportare in tutto
o in parte il materiale.

4. REPERIMENTO DEL MATERIALE DI RIPASCIMENTO

In relazione alla richiesta del punto 2) "relazione sulle possibili fonti di

approvvigionamento del materiale e sulle sue caratteristiche", si rimanda

9
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allîllegato C contente la relazione DIP.TE.RIS,, nella quale vengono individuati i

sedimenti di sovralluvionamento del Torrente Polcevera come gli unici disponibili

ed idonei, sia per quantità che per caratteristiche granulometriche, al

versamento lungo il litorale oggetto dell'intervento.

5. PIANO DT MONITORAGGIO

In relazione alla richiesta del punto 7) "piano di monitoraggio", secondo quanto

suggerito dall'Ufficio Ambiente della Regione Liguria, si prevede di eseguire un

piano di monitoraggio che preveda i rilievi batimetrici e il prelievo dei campioni di

materiale con le debite analisi granulometriche della zona oggetto di intervento,
ripetuti a distanza di 1, 2, 3, 5 anni dal termine dell'esecuzione dei lavori. In
particolare, si prevede di spingere i rilievi batimetrici fino a profondità dell'ordine
di -20 + -30m in corrispondenza dei setti sommersi allo scopo di monitorare

attentamente la loro capacità nel trattenere i sedimenti e fino a profondità di -
15m per tutta l'estensione dell'intervento effettuato. I campioni di materiale,

invece, dovranno essere prelevati sia sulla battigia (in ragione di uno ogni 50 +
100m) che in mare e distribuiti nell'area con particolare attenzione alle strutture
in modo da poter valutare la loro azione sull'evoluzione della linea di costa.

10



ALLEGATO A



SIMTILAZIONE N. 1

Stato Attuale: Scoglio Nave

Stato di Progetto: Ferurello Scoglio Nave
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ALLEGATO B







ALLEGATO C



ASTER

Azienda Servizi Territoriali del Comune di Genova

DIP.TE.RIS

Dipartimento per lo studio del rerritorio e delle sue Risorse

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA

ooStudio sedimentologico del litorale tra il confine occidentale del

Comune di Genova e Capo Crevari, esecuzione delle analisi
granulometriche sui relativi campioni e formulazione di

considerazioni riguardo al reperimento di materiale idoneo da

utilizzare per il ripascimento deile spiagge in proge ttazione,,

FASE 3
zuCERCA MATERIALE IDONEO AL RIPASCIMENTO

II Responsabile Scientifico
(Prof. Giuliano Fierro)



PRKMESS,E

L'Azienda Servizi Territoriali del Comune
svolgere una ricerca sulla disponibilità di
ricostruzione del litorale di Vesima.

di Genova (A.S.Ter.), ha dato incarico a questo Dipartimentor
materiale idoneo al ripascimento da utilizzare nell,intervento

di
di

L'intervento di ripascimento almeno nella prima fase è stato quantificato in circa 60-70.000 mc di
sedimenti apezzaturadi diametro medio 60 mm (30 - 100 mm).
Secondo la L.R. n"l3l99 e in ordine ai criteri della progetlazione degli interventi di ripascimento, i
materiali potenzialmente utilizzabili sono soggetti a specifica istruttoria. Il materialé derre essere
compatibile con la qualità dell'ambiente marino nott causandone fenomeni di torbidità o
risospensione dei materiali fini, a questo proposito si ricorda che la quantità consentita di ..materiali
fini" (classe pelite) nel materiale utilizzato è del 5% in aree non sensibili, come nel nostro caso.

INDIVIDUAZIONE DELLE FONTI

Questa indagine ha preso in considerazione i materiali provenienti da:
o Cave
o Alvei fluviali
o Lavori ferroviari
o Lavori della Società Autostrade

CAVE

Dallo "Studio sul sistema integrato di approwigionamento e gestione dei sedim enti utilizzabili per
il ripascimento" (2002) del Prof. Pietro Maifredi è emerso che su 13 aziendetitolari di concessióne
di cava i litotipi disponibili sono:

- calcare
- calcare mamoso
- calcare organogeno
- granitoide
- dolomia

Da un analisi dell'ubicazione delle cave emerge che in provincia di Genova ci sono 4 cave attive:
di dolomia e 1 di calcare con volumi di materiale disponibile differenti.

Tab. I

CAVA LOCALITA' LITOTIPO VOLUMI
lUmese)

VOLUMI
(mc)

Castellaro Cravasco Dolomia 12000 6857
Gneo Genova Dolomia 2500 1429
Giunchetto Genova Dolomia 35000 20000
Ventuin ll Né Calcare 1 5000 8571

Per ognuna di queste cave è stata riport atala scheda tecnica fornita dallo stuclio di Maifredi:

' Alla realizzi'izione clello stLtdio hanno collaboraîo: Doft. Marco Fer.rari, Doft.ssa Silr.,,ia B+le's



Nonre cava: Castellaro
Proprietà: Calcestruzzi spa Genova
Località: Cravasco

Prezzi mediVolumi disponibili
Tout venant potenzial mente elevati,

da verificare in dettaqlio
5,42 €/ton (N/L)

15-25 7,02 €lton (L)
08-1 5 7,02 €/ton (L)
0-06 8,37 €/ton (L)
06-08 7,85 €/ton (L)
0-60 stabilizzato 5,50 €/ton (L)

TraspoÉi
Mezzi Costo
Autocarri 3-4 assi 3,36 €/ton lVoltri)

Nome cava: Gneo
Proprietà: F.ll Ghigliazza spa
Località: Sestri Ponente

Volumi disponibili Prezzimedi
Tout venant
05-1 0

5,45 €/ton
6,89-7,17 €tton

10-20 6,30-6,60 €/ton
20-30 6,02-6.31 €/ton
0-30 5,74 €lton

Nome cava: Giunchetto
Proprietà: Calce Dolomia soa
Località: Sestri Ponente

Volumi disponibili Prezzimedi
Tout venant
05-1 0

5,45 €/ton
6,89-7,17 €/ton

10-20 6,30-6,60 €/ton
20-30 6,02-6,31 €/ton
0-30 5,74 €/ton

Nome cava: Ventuin ll
Proprietà: Lombardini Ruscalla spa
Località: Ventuin

Volumi disponibili Prezzimedi
Iout venant

1 5-30
10000 ton/mese
4000 ton/mese

6,71€lton
7,23 €lton

08-1 5 4000 ton/mese 7.23 €lton
05-08 2000 ton/mese 7,75 €lton
0-05 8000 ton/mese 7,75 €lton

A pafte la cava di Castellaro che fornisce indicazioni sul trasporto, le altre non fanno nessun
riferimento.

Da un'analisi del Piano Ten'itoriale di Coordinamento della Provincia di Genova (pTC. Cap 7) si
sono trovate altre tre cave di materiali calcarei nel comune di Nè non comprese nello studio cli
Maifredi: la cave di Frisolino, le cave di Arzeno e il castello.



Solamente delle Cave ili Frisolino
trovato nessun riferimento e quindi

si è ottenuta la seguente scheela {per le altre due save
non st sa se sono aneora attive):

non si è

Nome cava: Frisolino
Proprietà:
Località: Comune Nè

Volumi disponibili Prezzimedi
Tout venant
15-30 1 1,80 €/ton
Tout venant
>40-70 5,40 €/ton
25-30 1 1.60 €/ton
40-70 11,60 €/ton
15-25 11,80 €/ton
10-15 1 1 ,10 €/ton
05-08 11,20 €lton
0-05 11,20 €lÍon

Da un'altra indagine è emerso che la società Frantoio del
- la cava di calcare Costalunga nel comune di

grandezza
- la cava di diabase e gabbri Tana di Banditi a S: Carlo di Cese che fomisce una sabbia secca

di litologia diabase 0-6 mm a 0.98 €/q (hanno definito il loro materiale altamente qualificato,
senza presenza di amianto). Il materiale però non viene lavato.

Le possibilità di trasporto dei materiali possono essere su ferrovia o su gomma:

- il trasporto su rotaia prevede un costo per un carro a 2 assi (limite di carico di 25 tonn.
nette)o a 4 assi (limite di carico 56 tonn. nette), più IVA e tasse di terminalizzazione . A
questo va aggiunto il costo per trasportare il materiale dalla cava alla stazione di partenza e
dalla stazione di arrivo alla spiaggia dove è previsto il ripascimento. Nella ,.g.r.nt. tabella
possiamo vedere una stima dei costi per il traiporto su rotaia, comunicati da Tànitalia S.p.A
nel 2001 (Maifredi, 2002).

Tab.2

STAZ. MITT. STAZ. DEST. KM PREZZO A
roNN (€)

CARRO A 2 ASSI
25 TONN. NETTE I€ì

CARRO A 4 ASSI
56 TONN NFTTtr I€ì

SAVONA GE. SAMP.
\LBENGA
ìIVA TRIGOSO

4C

41

93

10,2

10,

12,

256,94

260,02

312.5r

575,54

582,45

700,1
GE. SAMP. IIVA TRIGOSC 6t 10,s 272.39 61 0,1€
S.GIUSEPPE
DICAIRO

SAVONA
GE. SAMP.
ALBENGA
RIVA TRIGOSC
IMPERIA

XX MIGLIA

21

61

62

114

8€

129

9,52

11,14

11,2i
13,33

12,2r
13,94

238,41

278,56

281,65
333,1 4

306,36
348.58

534,04

623,98
630,9

746,23
686,25
780 A2

- il traspotto su gomma presenta dei costi maggiori rispetto a quello su rotaia" ma presenta
aspetto pratici più conveuieuti cone quello cli trasferire direttamente il materiale dalla cava
al sito. Nella tabella 2 sono riportati i prezzi inclicativi del ncleggio giornaliero cli un

Tigullio gestisce due cave:
Né che fornisce anche massi di diversa



camion; questi ptezzi sono rnolto condizionati da
stabiliti ogni volra (Maifredi, 2002)"

Iab.3

vari fattori e di conseguenz,adevono esser€

MEZZO CARICO REALE SU
STMDA (NETTOI

CARICO REALE SU
STRADA (LORDOI

COSTO
GIORNALIERO (€}

SEMIARTICOLATO
''BILICO STRADALE''

300 q 462 q 671

SEMIARTICOLATO
"MEZZO D'OPERA''

350 q 560 q 671

3 ASSI "MEZZO
D'OPERA''

180 q 330 q 465

4 ASSI "MEZZO
D'OPERA"

230 q 400 q 465

3 ASSI "STRADALE'' 140 q 240 q 362

ALVEI FLUVIALI

Il T. Polcevera che secondo i dati fomiti dalla Provincia di Genova offre una disponibilità circa 100
mila m3 di materiale alluvionale.
Allo scopo di valutare l'idoneità di questi sedimenti al ripascimento sono state confrontate le analisi
tessiturali di campioni provenienti dal Torrente Polcevera con quelle provenienti dal Torrente
Cerusa e dal Torrente Leira utilizzate in passato per un ripascimento nella zona distudio.
Infatti nel mese di marzo 2000 era stato eseguito un intervento di ripascimento nella spiaggia di
Vesima dove erano stati versati circa 20.000 mc di materiale alluvionale proveniente dai T. Cerusa
e Leira. Il monitoraggio sull'efficacia del ripascimento, eseguito da codlsto Dipartimento, aveva
mostrato che a distanza di un anno circa iI 25% del materiale aveva contribuito all'avanzament<r
della spiaggia emersa mentre il rimanente 75oA aveva alimentato la spiaggia sommersa.
Poiché le analisi, effettuate dall'Arpal, hanno evidenziato la presenzà di ùratteristiche tessiturali
simili per tutti e tre i torrenti, infatti:

- Campione 1 del T. Polcevera: buona percentuale di ghiaia (74.6%)e sabbia (25.2%), silt
minore di0.I% e argilla 0.2%.

- Campione 2 del T. Polceveruclo Pieragostini: altapercentuale di ghiaia (g7.4%),limitata
sabbia (1.9%), silt 0.3% e argilla0.4o/o

- Campione del T. Cerusa: buona percentuale di
argilla 0.5

ghiaia (82.9%) e sabbia (16.4%), silt 0.2o/o e

- Campione del T. Leira: discreta percentuale di ghiaia (54.2%),buona di sabbia (45.6Vo), silt
e argilla 0.lo/o

Si puo presuppolre che I'utilizzo di materiale proveniente dal Polcevera abbia un resa simile se non
addiritfura migliore di quanto awenuto con i versamenti di alluvioni provenienti dai torrenti Cerusae Leira. Inoltre questi sedimenti contengono una componente pelitica assolutamente non
significativa e quindi non dovrebbero creare problemi di carattere ambientale.

Ad ulteriore verifica delle qualità tessiturali del materiale e della sua eftìcacia (coefficiente di
ripascimento) sono state prese in considerazione le analisi granulometriche relative alle all'vioni
del Tonente Polcevera, provenienti dal gia citato lavoro del prof. Maifi.edi.



I dati sono stati rielaborati allo seopo di ottenere in.fornazioni reiative ai principali parametri
statistici sedimentolo gici.
Questo materiale risulta classificabile secondo Folk & Ward come ghiaia sabbiosa: dai grafici
allegati emerge che:

- Il campione ha una caratteúzzazione bimodale (tipica dei corsi d'acqua a regime torrentizio)
con mode comprese fta -7 e -5 <p e tra I e 4 <o

- Il valore della Standard Deviation indica un sedimento non classato- Il valore della Kurtosis conferma la scarsa selezione del sedimento identificando la curva
come platicurtica

Dall'istogramma si nota che la classe 64 mm risulta essere preponderante rispetto alle altre (24%),
seguita dalle classi 32 e r28 mm (rispettivamente r2%o e ll%\.
A fronte di una disponibilità di 100.000 m3 di materialeè possibile ritenere che circa 11 50% del
totale in peso presenta le dimensioni richieste. Bisogna comunque ricordare che il sedimento
restante contribuirà al ripascimento della spiaggia sottomarina più distale.

LAVORI SOCIETA' AUTOSTRADE

Nell'Aprile 2003 è stato raggiunto
autostradale di Genova.
La nuova bretella autostradale del
materiali ma allo stato attuale non se

LAVORI ITALFERR

I'accordo per il tracciato della Gronda di ponente del nodo

ponente genovese dovrebbe portare a notevoli quantità di
ne conosce la destinazione d'uso.

Dopo alcuni colloqui con il Dott. Geol. Pedemonte e il Dott. Venzano della Italferr di Genova è
emerso che:
- neI2004 dovrebbero iniziare i lavori per le gallerie del Ponente Ligure nel tratto Finale Ligure - S.
Lorenzo. Questo rad_cloppio ferroviario (circa 35 km di galleria) comporterebbe una quantità di
materiale di circa 1.5 milioni di mc di flysh, dolomie e òalcari.
- nel 2004 dovrebbero partire i lavori del Terzo Valico -linea Alta Capacità Milano-Genova- . La
parte lapidea dei materiali di risulta è stata destinata ai proponenti il lavoro, mentre i materiali non
lapidei provenienti dalle gallerie sono di litologia argilliti é quindi non idonei al ripascimento di
spiagge.
Da questi incontri è stata evidenziata la necessità di un coordinamento tra i vari soggetti coinvolti
al fine di ottimizzare le decisioni.
Il 30 settembre 2003 si è svolta I'ultima riunione a Roma dove il CIPE ha approvato il Terzo Valico
e il riordino del nodo ferroviario di Genova per la tratta Voltri - Brignoie. t cantieri preliminari
dovrebbero essere aperti entro giugno 2004, mentre gli scavi veri e proiri inizieranno nel dicembre
2004.
Il progetto prevede che il materiale di risulta dello scavo delle gallerie verrà depositato in apposite
discariche (uyru.tr arlJigu11g;1|) :



rto di Genova^ rnc" 1 .gg7.Zgs
onte Gazzo (Genova) mc. 64.603
ravasco (Campomorone) mc. 2.302"446
stagnola (Fraconalto) mc. 1.062.880
va Cementir (Voltaggio) mc. 2.53L.427

La Costa (Arquata Scrivia) mc. 1.569.974
ibarna (Serravalle Scrivia) mc. BB2.2L6
palagiona (Serravalle

mc. 191.485

sone (Pozzolo F.) mc. 393.608
omanella (Pozzolo F.) mc. 384.546

Luna (Pozzolo F.) mc. 148.595
Luna (Pozzolo F.) mc. 105.168
Luna (Pozzolo F.) mc. L42.864

x Riempimento soecchi uei nell'area portuale

CONCLUSIONI

Dall'analisi condotta sui siti di approwigionamento è emerso che:

- il prelievo di materiale da cave comporterebbe costi abbastanzaonerosi
eventuali costi di lavaggio, costo del trasporto strada/ferrovia);

- i materiali di risulta provenienti da scavi di gallerie ferroviarie hanno
d'uso e quindi non possono essere presi in considerazione;

- i materiali provenienti dal T. Polcevera risultano solo parzialmente
nella misura di circa il50%.
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ALLEGATO 1



ARAMETRI STATISTICI

di Folk & Ward: Ghiaia sabbiosa

Kurtmis (rQ) 0.58787271 0
InclusivegraphicskewnessSKl 0.39103845 0.76259
lncfusive graphic standard deviation 3.7909885 A.07224

mean (M2) -2.9284919 7.6191

Moda calcolata

Mediana

gmm
-6.48 89.2636

-4.1375035 17.
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PRESIDENTTffi
9o11: da detega det DirigentJ prot. n.36s65"14s det i8.3.200{; ru"*itÀ'
funzioni di segretario verbalizzante

ll presidente facente funzioni di segretario verbalizzante apre i lavori illustrando la procedurada seguire e gliattiche devono ur*""i" predisposti:
A. da parte dell,Amministrazione Cornunale:

' 
f;."L|icazione 

di awio del procedimento ai sensi de['art. 7 e I dela L. 241t1990 e

' ilprowedimento.diapprovazione 
del progetto definitivo sia sotto il profilo tecnico sia sottoil profilo demaniale in vista J*r *u..rslivo rilascio derfa concessione demaniare e ra

::'fl'Jil:ri1'nff|'!tl-$1Íoni alle eventuali osservazioni p"'*Àut* in sesuito aua

B' da parte della Regione f'assunzione delta deliberazione della Giunta di approvazrone delprogetto sotro it profilo tecnico, a*Ui*ntri* ;H;ffisr*o;
c' da parte delle altre Amrninistrazionicoinvolte le deterrninazioní di rispettiva competenza.ll presidente fa inoltre presente che contestualmente aila conferenza referente sr awia raprocedura di verifica-screening di cui afl'art. ro iàrru'r.r. 3g/1ggg, peftanto 

'eventuale

SOGGETTO CÓ-NVOCA-NIE
DATA E

NUMERO NOTAREGtqNE LtGURtA

,:frfrtr[:: rt. 6 rr. 1s/1ssse s Ei a.t._i?Tz4lnssa e s. rR. e i pera-pprovàil;;iia;-il;ffi{i,#;,ililffif 
l,T;S,í,}Jl"r,;_ o,nuove spiÉggetra il co-nfine,,oocioentaie ai èi_*"à à óil" crevarj. - . - - -

AMMINI$TnnZtOrrl
Ep FNT| INVITATI

Vedifoglio presenze.

Sig.ra Annamaria eiili
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[îllî;11,:,"f:iJtrfi:-ÉH?Jil535ff?o:*- $caiurirà daila presÈnte sedura inrerrompera .

ll sett' valutazione di lmpatto Ambientale, che non puo partecipare arra presente seduta, siriserva di valutare ta complet-r=-.;dh'a;;ì#:h!uon*.e di predisporre una evenruarerichiesta diintegrazione che verni ateg"ù ;G;;nte veroate.
L'arch' Artom fa.presente in via preliminare che con ra D.G_.R. n. 14gur2001 e stato approvatoun Protocollo d'lntesa fra fa Èegione ed]i-cffi;e.dj cgngva per rampriamento e rarealizzaàone dJ, nuove spiatge tia il conrine-Jocilentafe oi Gendra e capo crevari, inapplicazione del quale td Rééione tra Rnànziuio G progettazione prerirninare e definitiva
l;Îolilfii:Xifrffit"[X" 'onfininziera 

n ieaí,à^iirnroer priÀo siià"io compre$o rra ro

Prende quindi la p-arola il progettista per illustrare I'intervento che interessa ir tratto di costacompreso tra if oonfine con i tomun* olit*iirno î !g scogrio Nave ed è finar izzato arestituire alla costa l'antica articolazíon" 
"uott"-riàià oui t* piàÀo"iJri'p.u."nri rungo dettotratto' esistente in tempi piuttosto remoti, atteitata'ìorrnque daile vecchíe cartografie, e

ffi#":'#îffi:jfi"T[incata, 
soprattutto i' 

'àéi,,ì" 
uìru ,Àriìr.d;;; t-era rinea reiroviaria

flprogetto prevede in pafticolare:

1' la realizzazione di--un pennello.in massi naturali inoorporato ailo scogrio Nave deralunghezz'a di circa so-oo À' 
"oripletato 

d il;;ió Bómmerso in carcesrruzzo armato chJsvolgono fa funzione oi ratbnìàre n nussJ oimr'tlriie fine verso revante;

' frlî3'bff'-'fl,':o1,ll.*x?lî[%[,,,1"Jl,;fr:io*"'" 'i'*ttivamenre dera zona Farconara, cri

3' la realizzazione didue pennellididirnensionipiù ridotte agli estremíde[a spiaggia Lupara;4. ilvercamento del materiafe di ripascimento.
ll sistema prevede che venga realizzafo un ripascimento iniziale piu consistente, una serie diversamenti periodici succeisivi, terminati i ír;d"il;'mantenere ra stabir*à dera spiaggia,venà predisposto un punto oiarimÀntazione oi;;6;o ner progetto.ll progetto cerca di tutelare al massímo il paesaggio, re tre previste secche sono a rasod'acqua pertanto con I'alta tti*" uàigono. compreiàmente sornmersé, r,artezza der pe.neroche venà realizato pt"tto 

-io 
ì""$g ry;; e;vlta atta radice di m 2 e si riduceprogressivarnente fino ad anivare neria testata ad ui" àrurgenza di 50 cm.Lo studio sulfe granulometrie è stato effettuato in base alle batimetrie eErstenti che hanrroportato anche alla riduzione oerra quantità di;"ù#F q. utirizzare per ir ripascimento,rispefto a quanto prwisto *"i piogèÍo pren;in;;;; tte riouzione compensa perranro ladifferenza dicosto àefl'intervÀ"t"-iirÉàtto ,irr" Jt""i*ióirii*r progetto prerirninare.

L'irrtervento venà rearizzato 
.per ,ont, jl_prlr,o,lpfro: per ir q.uare e gia prevista ra copefturafinanziaria, interessa la parte orientat* 

_del litoral.el lttuatmente quasi del tutto privo dispiaggia' e cornprenae ta ieatizzil;; de'e struttu.*',iu* ed un primo ripas*mento.

hl_Ht::*'il:l,jff,Jl;e\;"Jffi,,,rifi__:::* una rerazione suile fasi di anuazione desri
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l'"ltritÎitrlT1î.**?ir,::wizio 
rurtefa del Faesassio chiede chiarirnenti in merno ana

ll rappretentante del comune fa presente che sono,in corso indagini per reperire Ie possibirifonti diappruwigíonarnentó'oei*r1o"1* r#;;;be provenir*ìàirli*remazíone idraurícadel tonente Poicevera o oi urtti corsi d'acrirl'***nre rerativarnente vicini alra zona diintervento arfine díridurre ilfitr possinile icàsÌii tiJsporto.
fl rappresentante del servizio Tutefa.de.f Paesaggio chiede che venga comunque preserrtatauna relazione sulle possibili rònti oi 

,"Jprlìir''éiàn"mento der materiare e surte sue
;flXll3lill!? ,:T:h'H||* se verrà ridotta ta e1Ètent" ,rosriu,u'al*rente situara rra lo
ll progettista fa presente che la scogliera verrà raccordata con il ripascimento.fl rappresentante del servizio Tutela der paesaggio chiede che venga rappresentatagraficamente la movirnentazion" il;;dnal"l3irilnte a*rav*ó r, predisposizione disezioni di rafironto opportunàÀente colorab, Àied: chg^ 

-venga aftresi presentata unaplanirnetria diraffronto'dppottrì"mente colorata in scàra r:rooo cÉn riiàicazione dere quoteesistentie diprogetto e che u"ngì;o inoicatele roiàiita atruative deil,inreruento.ll progettista precisa che i lavori verranno effettuati quasi interamente da tena utilizzantjovarchigià esistenti' si proceoeri vià mare solo peira sisternazione deile mante'ate.ll rappresentante. del servizio opere Marittime ed Ecosistema costiero chiede se i setti dicoffegamento deile secche u"ng-Jn-o utirizaticome piste dicantiere.
ff progettista precisa che il materiale utiliz'ato per ra reariaazione defre piste verrà, a finefavori' riutilizzato per il ripas;;;;i;, artermine j*,'ràuori 

te strutturà 
'Jruir"nno 

comunque afilo d'acqua.

lf rappresentante del servizio Tutela. del paesaggio fa presente che ra rea*zzazione delpenneflo trasforma completam*nt"J" 
Qttura;;G;il"ggió caratterizzJtoiarta scogrio Nave,chiede quindise e possibil* pi"i*i" un'opera oi f,ir"rJthe mantenga e varori zzi,emergenzageologica (scogfio.ltl"v"i;t#;Àl"tu predisposizione oi ,n penn"rì-o di massi sommersi cheingfobino lo scoglio crie oiventerà parte intuJiànt"* de1'opera stessa € ne rimiterà rapercezione visiva.

ll progettista chiarisce che la scefta di posízionare ir pennefro a rato defro scogrio è statamotivata daf'esioen 

= 
!,i ".d ;;pr*Jrioil;:ftll,lr? derro. scosrio stesso, in quanro rarealizzazione deipennello è p*uiri"" da te*a 

"[;;;.fa predispoéizion" di una pista per inezzí pesanti ctrè intaccn;dilffi 
11o.do i*p"riniÉlo 

,scogrio stesso, sr puo comunquevalutare I'opportunità diridurre, i'ó,go rà qràtJoJ"Éàn*m in corrispondenza deilo scogtio,lf rappresentante def. serviro tu,u,,: j"]^^l_T-*rggig. fa presente che, per evitare didanneggiare irreparanitmentJi u"Jòìio, sipotrebbe ieìli=zare |intervento con un ponrone damare.

lf progettista rileva che fa realizzazione déil'intervento da mare comporta costi maggiori.La confererrza chiede 
il"--Y:"g.uno. pre$entati fotomoryîggi prospettici der pennero siarelativialla posizione.diprogetto iia reràiuiarrr proiàr," oi iíúoúiàJ.l;';;, ro scogrio Naveed una tavota integrativa 
"úlildiàrion* oetraboassà**ntn der pennero,



lf rappresentante del seruizio Opere Marittlme ed Ecosistema eosflero chiede chiarimenti
sulla funzione dei due penneili previsti agli estremi della spiaggia Lupara.
fl progettista chiarisce che svolgeranno la funzione di trattenere i materiali più grossolani
quando sara attivato íl punto di afimentazione, in quanto,.in seguito rgiiintrrenti sui corsi
d'acqua e sul litorale diArenzano, la spiaggia non è più alimentaÈ naturàlmente.
ll rappresentante del servizio opere Marittime ed Ecosistema costiero chiede lapredisposizione det piano di monítoraggio. 

.

La riunione siconclude quindi con la richiesta della seguente documentazione:

2. rela1,onF.,9ulle Dossibili fonti di approwigionamento del materiale E sulle 
"rucaratteristiche:

7. piano di monitor4oqio.

La riunione si chiude alla ore 1A,00.

ll Presidente, facente funzioni di segretario verbalizzante Mh,€e^

Alfegati al verbale:

1. foglio presenze;

2- nota del servizio Procedimenti Concertativi prot. n. 3666s-145 def 1g.3.200a;
3. nota della Provincia di Genova - Area 06 prot. n. 333g4r1g6b del 1l,3.2004.
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KKG8ffiTUffi LflGUffiXE
DI PARTIMENTO PIAI{ I FICAZI Oi{É
TERRITORIAI-E, FAESISTICA E

AMBIENTALE
SERVIZIO TUTELA DEL FAESAGGIO

6gnnl.a,

Prot. n. -,'{úl+ î.?8 - jq$.{
Allegatí:

Rif.: del

AI
Comune di Genova
Direzione Servizi Tecnico-
Patrimonia!i
Sett. ldrogeologico e Aziende
Ufficio Opere ldrogeologiche
Piazzale Mazzini, 3
16121 GENOVA

All'
A. S. T. E. R.
Via XX Settembre, 1S
16100 GENOVA

€ D.c.' Al Servizio
Procedimenti Concertativi
SEDE

Al Settore
Pianficazione Territoria le
SEDE

Al Settore
Opere Marittime ed Ecosistema
Costiero
SEDE

Oggetto: Comune di GENOVA (GE).
Conf erenza di Servizi : progetto
def initivo per I'ampliamento e la
realizzazione di nuove spiagge tra il
confine occidentale di Genova e Capo
Crevari in località Crevari.

PRATICA N. 34977

In riferimento alla Conferenza di Servizi ex art. 6 L.R.1811999 e s.m. edart' 14 L' 24111990 e s.m. tenutasi in sede referente il giorno 1g-0g-2004refativamente al progetto definitivo per l'ampliamento e la realizzazione dinuove spiagge tra il confine occidentale di Genova e Capo Crevari, sono stateespressamente .evidenziate perplessità, sotto il profilo paesistíco-ambientale,circa l'opportunità di realtzzare un pennello di difesa a mare, in prossirnitàdello scoglio Nave, emergenza geologica e d'immagine da mantenere e
va lo rizza re.

A seguito dei numerosi incontri con iprogettisti incaricati e itecnici diA'S'T'E'R', del Comune di Genova e di qr"riu Èegione, si sono valutate varieipotesi di progettuali volte a rendere l'opera compatibile sotto gli aspettipaesistico e funzionale a difesa dell'areniNe.

REGIONE LIGLIRIA - Via Fieschi - i6i{t0 úENOVA - Tei. (010) 54Bjt _
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PRATICA ru. 34977

si precisa al riguardo che la soluzione di massima prospettata, la qualeprevede un rafforzamento con massi semisommersi dello scoglio Nave e delManufatto edilizio storico a terra nonché la realizzazione di un pennellosoffolto dallo scoglio Nave, risulta in via generale compatibile con gliobbiettividisa|vaguardiapaesistícadelsito.
si rimane in attesa del nuovo progetto definitivo, che dovrà comunqueessere preventivamente concordato cón il settore' oÉere Maríttime edEcosistema Costiero. per quanto di competenia.
Distinti Saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Arch. Ffanco Lorenzani)

REGIONE LIGURIA - Via Fieschi - 16100 GENOVA _ Tel. (0i01 548j1 _
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